
DA  TURBIGO   A  VERONA 
In bicicletta seguendo 

TICINO -  PO  - MINCIO 
Fiumi – Parchi naturali – Arte  -  Storia 

da sabato 22 a martedì 25 Aprile 
 
 

Sabato 22 Aprile 
Ore 6,30 ritrovo per il carico delle bici sul carrello; alle ore 7,00 partenza da Verona con 
il bus e arrivo a Turbigo  sul Ticino alle ore 9,30: inizio ciclovacanza alle ore 10,00. 
La prima tappa  è di circa Km 70 e ci porterà da  Turbigo a Pavia  
Seguendo il Naviglio Grande osserveremo le dimore patrizie, i manufatti caratteristici 
del Naviglio, le Cascine, le riserve naturali. Vedremo poi  l’Abbazia Cistercense di 
Morimondo, Vigevano con la scenografica Piazza Ducale, il Castello Visconteo, il 
Palazzo Sanseverino e la Sforzesca, tenuta agricola sperimentale di Ludovico il Moro. 
Pernotteremo a Pavia, antica capitale del regno dei Longobardi, ricca di storia e arte: 
visiteremo il  Castello, le Torri, il Duomo, l’Università e altre pregevoli architetture. 
 
Domenica 23 Aprile 
La seconda tappa  si snoda lungo il corso del Po, ha una lunghezza di circa  Km  90, e 
termina a Cremona. 
Il paesaggio è quello tipico del Po, che scorre con ampie anse: si pedala  nel silenzio tra 
la vegetazione delle golene e le cortine di arbusti ai lati degli argini. 
Incontreremo la confluenza di Olona,  Lambro, Adda, ammirando spesso la dicromia 
delle acque; attraverseremo piccoli paesi con le caratteristiche case basse, incontreremo 
imponenti castelli come quelli di Belgioioso,   Chignolo Po e la villa barocca di Orio 
Litta. 
Varcheremo il ponte per raggiungere Piacenza, dove visiteremo Piazza dei Cavalli, 
Palazzo Farnese, il Municipio Gotico, il Duomo e Palazzo Somaglia con il suo 
articolato scalone. 
Ritorneremo quindi sulla riva sinistra del Po seguendone l’andamento tortuoso: nei 
pressi della confluenza dell’Adda osserveremo la grandiosa Isola Serafini, circondata da 
un meandro del Po tagliato in corrispondenza dell’istmo. Vedremo ancora Villa Stanga 
– Trecco  e il Castello medievale di Maccastorna 
Seguendo la strada che si affaccia sull’Adda tra il silenzio, la vegetazione e le acque 
verdi vedremo avvicinarsi in lontananza l’imponente Torrazzo, che annuncia Cremona, 
dove pernotteremo. 
 
Lunedì 24 Aprile 
Cremona detta la città di cotto, la città rossa, il grande vascello che solca la pianura., per 
la sua pianta allungata e il Torrazzo, simile ad un albero maestro. 
Oltre al celebre complesso di monumenti medievali che ha il fulcro nel Duomo, 
troviamo una serie di chiese monumentali e una collana interessante di palazzi nobiliari. 
Visiteremo: Piazza del Comune, il Torrazzo, il Duomo, il Battistero, la Loggia dei 
Militi, San Pietro al Po, San Sigismondo, i Palazzi Affiatati, Stanga, Fodri, Raimondi, 
Rossi di San Secondo. 
La terza tappa ha una lunghezza di circa Km 80 e ci porterà nella cittadina di Guastalla. 
Usciti da Cremona seguendo le stradine vicine al corso del fiume raggiungeremo Isola 
Pescaroli, dove passeremo sull’altra sponda: il piccolo borgo è un riassunto del 



paesaggio e dell’ambiente padani, con il fiume largo ed ozioso, il vecchio traghetto, le 
tipiche case e i piatti di pesce delle sue trattorie. 
Passando per Roccabianca con il suo maestoso castello, la foce del Taro, Colorno, sede 
della celebre reggia barocca, la foce dell’Enza, arriviamo a  Brescello, il paese di don 
Camillo e Peppone, le cui statue in bronzo si fronteggiano nella piazza della chiesa. 
Pedalando sempre sull’argine vediamo  stagliarsi  nel cielo la cupola della chiesa di 
Boretto, attracco dei vaporetti e sede di un museo della navigazione sul Po. 
Raggiungeremo poi Gualtieri, minuscola cittadina esemplare per bellezza urbanistica ed 
equilibrio architettonico, rimasta intatta nei secoli, sede di un museo di Ligabue: 
resteremo certamente affascinati dalla scenografica piazza Bentivoglio con i suoi portici 
e il suo possente palazzo. 
Da Gualtieri girovagando per la campagna a Sud potremo vedere  nella frazione di 
Santa Vittoria il grande complesso di Palazzo Greppi e il ponte “ Portine “ sul torrente 
Crostolo, del ‘ 700 a tre fornici in cotto. 
Seguendo il torrente arriviamo infine a Guastalla, dove pernotteremo. 
 
Martedì 25 Aprile 
La cittadina è stata testimone di tanta storia rinascimentale, fu città fortificata, contesa 
da papi e signorie vicine e anche stato indipendente, famosa per le sue mura 
pentagonali, ora demolite, ancora leggibili dalla trama delle vie periferiche. 
Visitiamo la Piazza Mazzini, tutta circondata da portici: su di essa si affacciano i 
principali monumenti e vi troneggia la statua equestre di Ferrante I Gonzaga. 
Percorreremo la centrale via Gonzaga e la “ croce di strade “ con le quattro chiese 
all’estremità. 
Il quarto giorno da Guastalla raggiungeremo Verona con un percorso di circa 90 Km. 
Passiamo per Luzzara, l’antica Lucciaria ( per i prelibati lucci ), e arrivati alla grande 
ansa sul lato opposto vediamo la confluenza dell’Oglio nel punto di massima larghezza 
del Po, circa 1 Km, ammirandone la maestosità. 
A  Motteggiana  passiamo il ponte: a Borgoforte possiamo visitare il forte austriaco e 
proseguire poi verso  Curtatone e il Santuario delle Grazie sul Lago Superiore di 
Mantova. 
Seguiremo quindi  la pista ciclabile lungo il lago, entreremo in Mantova passando per il 
suo splendido centro storico e dopo Piazza Sordello e il Castello di San Giorgio   ci 
inseriremo sulla pista ciclabile del Mincio, che ci porterà a Valeggio. 
Da qui per vie secondarie raggiungeremo Verona, termine della nostra ciclovacanza. 
 
Quota di partecipazione   euro  225,00 
Supplemento camera singola  euro       60,00 
 
 La quota comprende: 

- trasporto in bus da Verona a Turbigo con carrello porta bici 
- tre notti in alberghi tre stelle camera doppia e/o tripla e prima colazione 
- tre cene ( antipasto, primo, secondo, dessert, acqua e vino ) 
- assicurazione Fiab 

Iscrizioni in sede a partire da Venerdi 24 Febbraio sera  sino al 17 Marzo 
Acconto all’iscrizione di Euro  100,00 
 
Le biciclette devono essere in buono stato e controllate prima della partenza. 
 
Indirizzi e telefoni di riferimento: 

- in sede : Amici della Bicicletta – Verona via Spagna 6 – tel/fax  045 8004443 
- Guido Dosso , accompagnatore  : Tel 045 569956   cell. 3286350305 


